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Con questo numero di Pgnews la redazione ha deciso di inaugurare una nuova rubrica per rendere 
sempre più partecipi gli iscritti alle attività ed alle iniziative dell'ORGL. 
Come periodo si è scelto di partire dal dopo Congresso Nazionale dei Geologi di Matera in quanto 
rappresenta un momento significativo della vita dell'Ordine Professionale.

Il Consiglio si è riunito:
25 maggio - 20 giugno - 11 luglio - 1° agosto - 5 settembre - 26 settembre - 10 ottobre

Rappresentanti del Consiglio hanno partecipato alle riunioni a livello nazionale che si sono svolte a:

ROMA 7 GIUGNO  RIUNIONE CONGIUNTA  OORR  o. d. g.:
RIFLESSIONI SUI RISULTATI CONGRESSO MATERA
"PROGETTO QUALITA'"  (DOCUMENTO O.R.G. MOLISE)

ROMA 28 GIUGNO  RIUNIONE CONGIUNTA  CNG OORR  o. d. g.
- RIFORMA DELLE PROFESSIONI  INIZIATIVE IN ITINERE
- XIII CONGRESSO NAZIONALE GEOLOGI
- CODICE DEONTOLOGICO PREDISPOSTO AI SENSI ART. 2 LEGGE 248/2006
- CIRCOLARE 349 DEL SERVIZIO TECNICO CENTRALE  AGGIORNAMENTO
- NORME TECNICHE COSTRUZIONI  AGGIORNAMENTO
- NUOVO REGOLAMENTO EPAP
- PROPOSTA DI CONVENZIONE PER RISCOSSIONE QUOTE 2008

ROMA 27 LUGLIO  RIUNIONE CONGIUNTA CNG OORR  o. d. g. 
- MOZIONE FINALE XIII CONGRESSO NAZIONALE GEOLOGI
- BOZZA NORME TECNICHE COSTRUZIONI
- BOZZA REGOLAMENTO EX ART. 5 D.L.vo 163/2006
- BOZZA D.L.vo DI RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA 2005/36/CE RELATIVA AL 
RICONOSCIMENTO DELLE QUALIFICHE PROFESSIONALI
- DD.MM. DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA DEL 16/03/07 "DETERMINAZIONI DELLE 
CLASSI DI LAUREE UNIVERSITARIE" E "DETERMINAZIONE DELLE CLASSI DELLE LAUREE 
MAGISTRALI"

Rappresentanti del Consiglio hanno partecipato al riunioni a livello regionale:

GENOVA 18 GIUGNO 
CONSULTA PERMANENTE EDILIZIA 
1. APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE; ADEMPIMENTI 
CONSEGUENTI

22 GIUGNO 
ORDINE INGEGNERI GENOVA 
CONVEGNO: DIFESA DEL LITORALE E DELL'AMBIENTE COSTIERO

LERICI 22 GIUGNO 
CONVEGNO "BIOARCHITETTURA&GEOBIOLOGIA&LEGNO" 

GENOVA 29 GIUGNO 
CONSULTA PERMANENTE EDILIZIA  

SARZANA 13 LUGLIO 
AUTORITA' BACINO FIUME MAGRA
Su richiesta dell'Autorità di Bacino sono state formulate delle osservazioni sul testo proposto riguardante 
le modalità di presentazione dei progetti di riclassificazione. In allegato vi mandiamo le osservazioni sul 
testo che è scaricabile dal nostro sito.
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GENOVA 13 LUGLIO 
CONSULTA PERMANENTE EDILIZIA 

GENOVA 23 LUGLIO
ASSEMBLEA ASSEDIL

GENOVA 10 SETTEMBRE 
ARPAL
Precisazioni in merito all'applicazione del DGR 878 4agosto 2006 (terre e rocce da scavo); la riunione ha 
avuto seguito con la lettera trasmessa da ORGL ad ARPAL  che si allega per conoscenza degli Iscritti.
Il Consiglio, essendo venuto a conoscenza di diversi modus operandi da parte di alcuni Enti in merito alle 
procedure ed alle applicazioni di quanto sopra, chiede ai Colleghi di segnalare eventuali lacune 
riscontrate.

LA SPEZIA 26 SETTEMBRE 
C/O SALA CONSILIARE COMUNE
INCONTRO PER PROPOSTA SPOSTAMENTO ATTIVITÀ CATASTALI PRESSO IL COMUNE

GENOVA 2 OTTOBRE 
C/O ORDINE ARCHITETTI GENOVA
INCONTRO CON DIRIGENTI A.S.L. 3 GENOVESE  UFFICIO IGIENE EDILIZIA
ESAME CONGIUNTO NOVITA' INTRODOTTE DAL R.E.C.

Sono state organizzate due giornate di approfondimento:

25 MAGGIO  SEMINARIO TERRE E ROCCE DA SCAVO;
8 GIUGNO  SEMINARIO IDROTER  E PRATI ARMATI.

Il Consiglio ha inoltre contribuito al convegno del 20 settembre sul Metodo Laserscan organizzato dalla 

Regione Liguria fornendo la sala dove si è svolto il seminario.

L'Ordine Regionale dei Geologi della Liguria, a seguito delle indicazioni della circolare 259 del 28/06/07 

del CNG (che vi alleghiamo) organizza un corso sulla "Progettazione delle Barriere Paramassi".

Indicativamente, lo svolgimento del corso è previsto all'inizio del prossimo anno.

Allo scopo di favorire la maggioranza dei partecipanti, non è stata fissata ancora la sede del corso, la 

scelta avverrà in base alle pre-adesioni.

Preghiamo quindi, chi interessato, a inviare una mail alla Segreteria dell'Ordine (ordine@geologiliguria.it) 

indicando la propria (pre)adesione oppure a compilare il modulo allegato ed inviarlo via fax sempre alla 

Segreteria dell'Ordine (fax 010-2465138).

Il Corso intende dare tutte le informazioni pratiche di supporto alla progettazione delle barriere paramassi, 

nelle comunicazioni successive daremo tutti i particolari.

Sono in corso di definizione le modalità applicative dell'Aggiornamento Professionale Continuo da parte 

del CNG. Il Consiglio dell'ORGL, insieme agli altri  Consigli Regionali, ha già mandato le osservazioni sul 

Regolamento redatto dalla commissione congiunta CNG-OO.RR.

Il Corso organizzato è previsto all'inizio del prossimo anno per poter dare i crediti relativi a chi seguirà il 

corso. Anticipare il corso avrebbe come conseguenza la perdita dei crediti, non essendo ancora definite le 

modalità operative.

CORSI
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Si è svolta a La Spezia la prima riunione informale degli iscritti, vista la buona partecipazione e l'interesse 

scaturiti dalla discussione sono già in cantiere successivi incontri, in particolare il prossimo 

(indicativamente previsto per novembre- primi dicembre) verterà anche sulle problematiche dei colleghi 

pubblici dipendenti e sui rapporti tra Geologi liberi professionisti ed Amministrazioni. Seguono ulteriori 

comunicazioni via mail.

Di seguito l'Articolo 186 del Dlgs 152/06 così come modificato (l’articolo è esposto a livello informativo e 
non è da ritenersi fonte ufficiale, il decreto correttivo è in discussione in Parlamento)

RIUNIONI

ISCRIZIONI

TERNE
commissioni

edilizie

-  Daniele Mattioli  - iscritto con il numero 569 / AP
- Carlo Serafini    - iscritto con il numero 570 / AP

Comune di Portovenere (SP) Comune di Savignone (GE)
- De Nobili Jacopo                                           - Rolando Pozzani              
- Argenti Andrea                                               - Roberto Ricci
- Zecchi Bruno                                                 - Alessandro Monti

Comune di Finale Ligure (SV)
- Tiranti Alessandro
- Morandi Silvia
- Perata Paolo

TERRE E ROCCE 
DA SCAVO
Art.186 del

nuovo decreto 
correttivo

del Dlgs 152/06

23. L'articolo 186 è sostituito dal seguente :

"ART. 186

(Terre e rocce da scavo)

1.Le terre e rocce da scavo, anche di gallerie, ottenute quali sottoprodotti nel corso di attività edificatorie e 

di costruzione di infrastrutture possono essere utilizzate per reinterri, riempimenti ,rimodellazioni e rilevati 

purché : a) siano impiegate direttamente nell'ambito di opere o interventi preventivamente individuati e 

definiti ; b) sin dalla fase della produzione vi si a certezza dell'integrale utilizzo ; c) l'integrale utilizzo sia 

tecnicamente possibile senza necessità di preventivo trattamento o di trasformazioni preliminari per 

soddisfare i requisiti merceologici e di qualità ambientale idonei a garantire che il loro impiego non dia 

luogo ad emissioni e, più in generale, ad impatti ambientali qualitativamente e quantitativamente diversi 

da quelli ordinariamente consentiti ed autorizzati per il sito dove sono destinate ad essere utilizzate ; d) sia 

garantito un elevato livello di tutela ambientale ; e) sia accertato che non provengono da siti non 

contaminati e non sottoposti ad interventi di bonifica ai sensi del titolo V della parte quarta del presente 

decreto; f) le loro caratteristiche chimiche e chimico-fisiche siano tali che il loro impiego nel sito prescelto 

non determini rischi per la salute e per la qualità delle matrici ambientali interessate ed avvenga nel 

rispetto delle norme di tutela delle acque superficiali e sotterranee, della flora, della fauna, degli habitat e 

delle aree naturali protette . In particolare deve essere dimostrato che il materiale da utilizzare non è 

contaminato con riferimento alla destinazione d'uso del medesimo, nonché la compatibilità di detto 

materiale con il sito di destinazione ; g) la certezza del loro integrale utilizzo sia verificata e dimostrata.
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2.Ove la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell'ambito della realizzazione di opere o attività 

sottoposte a valutazione di impatto ambientale o ad autorizzazione ambientale integrata, la sussistenza 

dei requisiti di cui al comma 1, nonché i tempi dell'eventuale deposito in attesa di utilizzo, che non 

possono superare un anno, devono risultare da un apposito progetto che è approvato dall'autorità titolare 

del relativo procedimento.

3. Ove la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell'ambito della realizzazione di opere o attività 

diverse da quelle di cui al comma 2 e soggette a permesso di costruire o a denuncia di inizio attività, la 

sussistenza dei requisiti di cui al comma 1, nonché i tempi dell'eventual e deposito in attesa di utilizzo, che 

non possono superare un anno, devono essere dimostrati e verificati nell'ambito della procedura per il 

permesso di costruire, se dovuto, o secondo le modalità della dichiarazione di inizio di attività (DIA). Le 

quantità oltre le quali l'utilizzo delle terre e rocce da scavo deve formare oggetto di apposito progetto 

esecutivo sono fissate con il decreto di cui al comma 6, che ne definisce anche i contenuti, atti a 

dimostrare che il materiale da utilizzare non è contaminato con riferimento alla destinazione d'uso del 

medesimo, nonché la compatibilità di detto materiale con il sito di destinazione. Tale progetto è approvato 

dall'autorità amministrativa competente.

4.Ove la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nel corso di lavori pubblici non soggetti né a VIA né 

a permesso di costruire o denuncia di inizio di attività, la sussistenza dei requisiti di cui al comma 1, 

nonché i tempi dell'eventuale deposito in attesa di utilizzo, che non possono superare un anno, devono 

risultare da idoneo allegato al progetto dell'opera, sottoscritto dal progettista.

5.Le terre e rocce da scavo, qualora non utilizzate nel rispetto delle condizioni di cui al presente articolo, 

sono sottoposte alle disposizioni in materia di rifiuti di cui alla parte quarta del presente decreto.

6.Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita I'APAT, da adottarsi 

entro il 30 giugno 2008, sono fissati i criteri, le procedure e le modalità per il campionamento e l'analisi 

delle terre e rocce da scavo, con riferimento a quanto indicato nei commi 2, 3 e 4.

7.Per i progetti di utilizzo già autorizzati e in corso di realizzazione prima del 31 ottobre 2007, gli 

interessati possono procedere al loro completamento, comunicando, entro novanta giorni, alle autorità 

competenti, il rispetto dei requisiti prescritti, nonché le necessarie informazioni sul sito di destinazione, 

sulle condizioni e sulle modalità di utilizzo, nonché sugli eventuali tempi del deposito in attesa di utilizzo 

che non possono essere superiori ad un anno. L'autorità competente può disporre indicazioni o 

prescrizioni entro i successivi sessanta giorni.

8.In attesa dell'emanazione del decreto di cui al comma 6, gli interessati comunicano alla autorità 

territorialmente competente il rispetto dei requisiti prescritti al comma 1, nonché le necessarie 

informazioni sul sito di destinazione, sulle condizioni e sulle modalità di utilizzo, nonché sugli eventuali 

tempi del deposito in attesa di utilizzo che non possono essere superiori ad un anno. L'autorità 

competente può disporre indicazioni o prescrizioni entro i successivi sessanta giorni.
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Comunicazione APAT  Dipartimento Difesa del Suolo  Servizio Geologico d'Italia

E' pervenuta al Consiglio comunicazione APAT datata 05/10/2007 inerente l'esecuzione di indagini nel 

sottosuolo nazionale e l'obbligo di informazione al Servizio Geologico ai sensi della Legge 4 agosto 1984 

n.464.

In breve le informazioni da comunicare al Servizio Geologico riguardano le indagini eseguite a mezzo di 

perforazioni, scavi e rilievi geofisici spinti a profondità maggiore di 30 metri dal piano campagna e, nel 

caso delle gallerie, maggiore di 200 metri di lunghezza.

Il documento completo è scaricabile dalla home page del sito dell'Ordine. 

Per maggiori informazioni consultare il sito www.apat.gov.it (dalla home page accedere a 'Elenco 

modulistica' e poi 'Trasmissione informazioni Legge 464-84' dove sono disponibili i moduli per la 

comunicazione).

APAT
Dipartimento 

Difesa 
del Suolo
Servizio 

Geologico
d’Italia

Centro
Idrogeologico
area ex-ACNA

Cengio

E' pronto il centro idrogeologico, una sorta di sala di controllo ultratecnologica che si occuperà di 

monitorare le acque nel sottosuolo nel sito ex-Acna, alla ricerca di eventuali contaminazioni di 

inquinamento pregresso.

Si tratta di un centro di monitoraggio che entrerà in funzione nel giugno 2008 una volta terminata la 

bonifica. A farne parte sono stati chiamati quattro ingegneri specializzati nel settore idraulico ed un 

esperto informatico.

Il centro effettuerà inoltre attività di ricerca scandagliando i corsi d'acqua sotterranei da Bardineto (Alta 

Val Bormida) fino a Camerana (Basso Piemonte).

Questa in breve la notizia apparsa in data 9 ottobre 2007 sul 'Secolo XIX' Edizione di Savona.

Sulla questione il Consiglio ha predisposto una lettera di replica, indirizzata al Presidente della Provincia 

di Savona ed al Prefetto di Genova, nella quale si è evidenziato lo stupore con cui si è appreso del 

mancato apporto professionale dei Geologi, aventi peraltro competenza esclusiva in materia di 

Idrogeologia.

Sulla home page del sito dell'Ordine sono scaricabili entrambi i documenti e l'articolo del 'Secolo XIX' del 

13 ottobre in cui è riportata una breve dichiarazione del Presidente ORGL Giuliano Antonielli.
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